
MORMORAZIONE:  

Nulla piace tanto agli uomini quanto parlare delle cose altrui, darsi pensiero degli altri e passare il 
tempo in inutili conversazioni, mormorando degli assenti. Tacciano quelli che non possono dire: "Il 
Signore mi ha dato una lingua da iniziati, perché io sappia indirizzare allo sfiduciato una parola". E 
se dicono qualcosa, sia parola di pace. Il pettegolezzo più meno malizioso è una pratica che sazia le 

ore di tante persone che hanno poco da fare, ma attrae un po’ tutti e lascia un certo gusto sulle 
labbra. Ma la via della mormorazione è purtroppo in discesa e precipita prima o poi nella calunnia. 
Alzi la mano chi nella vita non è sconfinato qualche volta oltre la mormorazione, mettendo sale e 

colore sui difetti degli altri facendoli lievitare oltre misura. Ma dobbiamo sapere che "più una 
calunnia è inverosimile, meglio gli sciocchi la ricordano".  
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